I DIECI COMANDAMENTI E UN’USCITA DI SCENA
La mia personalissima uscita di scena sarà, lo dico da subito, un poco teatrale.  Niente di tragico per carità, ne sangue ne altro, ma certo è ora di dirla tutta e tocca a me, vanesio scribacchino da 9 anni impegnato a sorreggere le sorti di questo sito e (superbia) della democrazia monteclarense, tocca a me farmi su le maniche e lanciare più di un sasso e in varie direzioni negli stagni dei sei colli.

Primo : non accetto di avere come Sindaco una pur graziosa signora laureata e a modo suo sincera ma distantissima dal mio modo di vedere la vita amministrativa e sociale e culturale e politica.

La dottoressa Elena Zanola ha operato per distruggere questo sito, il confronto democratico, la buona convivenza; un giorno ha telefonato alla mia azienda, che mi dà lo stipendio per mantenere la mia famiglia, e ha lanciato accuse molto critiche nei miei confronti e nei confronti del sito di questa Associazione; fortunatamente i miei dirigenti hanno un’ottima stima della mia persona e della mia produttività lavorativa, si sono scusati di turbare la mia civica attività “Tu hai ragione, ma sai Montichiari nel panorama aziendale è troppo importante!” ma non hanno proceduto ad un licenziamento che sarebbe potuto scaturire dall’intervento della signora “Nessuno”, stanca di essere messa in discussione insieme al “suo” Sindaco Rosa da queste e altre testate locali.  Detta signora si è costantemente negata anche alle interviste de “La Brughiera”, periodico libero e apartitico, dimenticando la buona educazione e la buona convivenza. Il “nostro” nuovo Sindaco il 4 settembre del 2005 dichiarò che i bambini stranieri nella scuola sono un “fenomeno è simile a una calamità naturale” per cui nulla o quasi ha fatto ne sul piano umano ne su quello amministrativo per gestire davvero il “fenomeno”. Nessuna vergogna, probabilmente neanche nel confessionale!
Secondo : non accetto più che il para-Sindaco sia monsignor Bertoni, che ha sin qui guidato la mano di Rosa e Zanola, facendo di questo Comune un secondo Vaticano (senza offesa per la Santa Sede), un paese tornato al medioevo del Sindaco Mazza, ex sacrestano e buon padre di famiglia, per colpa delle voglie di presenza scenica della chiesa locale nelle scelte civiche della cittadina.  Vie con santi e sante a profusione sino all’imbecillità di cancellare piazza Garibaldi per inventare una Piazza Santa Maria, che avrebbe avuto migliore sorte se inquadrata davvero in una logica di analisi storica dei luoghi e non in una superbia arrogante e sovrastante la laicità dei cittadini.  Soldi a profusione, certo non rubati, magari ben devoluti per servizi vari, ma elargiti con la regola ferrea della conduzione in tandem del paese, sino alle vie crucis milionarie (in lire) e alle santelle e ai crocifissi minacciosi spacciati per monumenti alle rotonde d’ingresso o ai crocifissi lignei obbligatori in tutto il Municipio. Una religiosità pelosa, in cui pochissimi e inutili cattolici hanno avuto il coraggio di emettere piccoli spifferi per rammentare la carità cristiana e la solidarietà in genere, inchinandosi alla fin fine all’autorità ben più civica che etica e morale.
Terzo : non accetto di avere come Consiglieri signori che dichiarano pubblicamente di “fare politica a Montichiari per vendicarsi”. Il signor Consigliere Tonoli, di fronte a testimoni, ha minacciato il sottoscritto come ex assessore badiliniano (?) colpevole di avere avviato procedimenti ambientali nei suoi confronti…senza spiegare dove e quando e senza dimostrare la propria innocenza, del tutto auspicabile, per quel che riguarda me e l’ambiente.  Lo stesso signore ha inveito anche contro il testimone chiamandolo “semiot” (scimiotto) per il solo fatto, credo, di chiamarsi Baronchelli! Non posso certo lanciare accuse documentabili ma ho il timore che dietro le parole da campagna elettorale ci sia dell’altro di più temibile e realmente pericoloso per la mia persona. Non accetto infatti che in un paese in cui alcune persone, per il solo fatto di stare dalla parte opposta, hanno ricevuto lettere minatorie, cariche di odio e veleni, non siano mai state difese ne dal Sindaco (vecchio e nuovo) ne dall’abate, ne dal signor Tonoli, il vendicativo.

Quarto :  non accetto che persone giovani e brillanti, come Paolo Verzeletti e Fabio Badilini, siano messe alla gogna da dei deficienti che pensano che essi siano il frutto malato di famiglie mafiose, che avrebbero rovinato il paese. Il padre e la madre di Paolo non hanno mai minimamente partecipato alla politica locale e hanno il solo torto di abitare (pensa te) vicino ai Baronchelli e ai Badilini, il loro figlio Paolo è un giovane filosofo dal viso evidentemente pulito e intelligente. Fabio è figlio di un personaggio politico che avrà fatto pure qualche sbaglio in 22 anni di governo del paese ma che non ha nessuna colpa, dico nessuna, contestata dalla magistratura o dalla esibizione di prove provate; ma Fabio è anche un super ingegnere premiato all’estero (quando dal Comune di Montichiari?) per le sue ricerche e attività scientifiche, che ha “perso” tempo e denaro per una semplice ragione…che è di una limpidezza ed onestà tali da non accettare il regime antidemocratico locale.  E’ veramente ora di finirla di oltraggiare liberi cittadini per cercare di coprire le verità!
Quinto : non accetto che si sparli con pettegolezzi volgari e ignoranti sui possedimenti segreti, sui regali avuti da Giliolo Badilini e dai “suoi” ai tempi delle sue Giunte, indicando chissà quali immobili a lui intestati o alla moglie o ai figli. E’ veramente da triste leggenda paesana il veleno attorno a “quelli di prima” dimentichi di controllare “quelli di adesso”.  Qualche ben pensante ha l’indirizzo della famosa villa segreta di Giliolo Badilini a Sirmione? Se sì, offro lauta cena a lui e a tutti i suoi amici!  Qualche ben pensante ha qualche dubbio sui 60 immobili di altri amministratori “ultimi”? Certo, questi saranno guadagnati col sudore, mica con le evasioni fiscali e con i giochetti pre-post Piani Regolatori. Conflitto di interessi? NO!!! Macchè!! Che dite mai?  E quando verrà un bel libro inchiesta sereno sugli anni del “badilinismo”? “Montichiari 900” c’è, ma avendolo prodotto un certo Basilio Rodella va messo al bando no?
Sesto : non accetto che la sinistra di base non abbia capito il senso del ballottaggio, l’unica arma che si aveva a disposizione per eliminare legalmente e democraticamente l’avversario politico…almeno che non fosse un avversario! E non accetto che la destra non abbia votato compatta per la propria candidata, avversa alla signora Zanola, almeno che la Zanola non fosse la vera avversaria. E non accetto che gli ambientalisti abbiano poco soppesato il rischio di avere ancora dei falsari come gestori dell’ambiente monteclarense. Falsari perché ? perché non hanno detto che il signor “uomo nero” Massimo Gelmini ha chiesto la discarica Systema (dichiarazione pubblica dell’assessore provinciale Mattinzoli), altro che ricorsi contro le discariche.  Al voto ha ovviamente perso l’apparentamento Carzeri-Verzeletti ma l’apporto degli “altri” sarebbe stato determinante e tale da cambiare le sorti prossime dei 10 anni a venire.
Settimo : non accetto e non accetterò il silenzio di maggioranza e opposizione sulle cose uscite nella campagna elettorale; tutte le parti hanno il dovere di completare i dossier, che siano d’accusa come di difesa.  E’ vero che il bilancio è scarso, che il velodromo è pagato coi mutui, che le discariche verranno, che l’Assom ha problemi, come l’Immobiliare Fiera, è vero che Massimo Gelmini farà il Direttore Generale con lauto stipendio? E …. a proposito : ……
Ottavo : non accetto che non si ponga la parola certa e definitiva sul passato in Provincia di Gelmini; perché è stato defenestrato dal ruolo di Vicepresidente o perché ha abbandonato quel ruolo importante per fare l’Assessore a Montichiari?  Il centrodestra compatto piovuto a Montichiari a sostegno di Carzeri (Parolini, Mattinzoli, Paroli, Nicoli, Beccalossi) ha parlato di “scheletri negli armadi” qui e in Provincia.  Usciranno questi scheletri o tutto cadrà nel dimenticatoio?
Nono : in conclusione, Zanola sarà il Sindaco di tutti? Siamo certi di no, salvo conversioni sulla via di Damasco, sulla quale via faremo in modo di non esserci per non essere travolti dai suoi “splendidi” sgherri, gli stessi che hanno gentilmente affisso manifesti funebri ridicolizzanti l’avversario politico o coperto i manifesti altrui e gli spazi non consentiti.
Decimo e ultimo :  comunque io mi ritiro dalla scena politica, troppo superbo, troppo austero, troppo saccente, troppo immodesto, troppo arrogante, troppo laico, per stare ancora, per altri 5 anni almeno, nell’arena cloroformizzata monteclarense, dove i cittadini poveracci sono tenuti all’oscuro delle verità e imbrogliati sulle reali qualità dei suoi conduttori tutti.  Circa 65.000 visite, con punte sino a 285 entrate al giorno, 45.000 visitatori “unique” in 9 anni non hanno reso molto se mi tocca sentirmi dare da quattro imbecilli vincenti del “democristiano prandiniano restauratore”.

Ero e sono un libero Cittadino, e me ne vanto. 
ADDIO !!!

Daniele Zamboni zdan@libero.it    …. Perché non mi scrivete?
